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Marianna e Luisa, da Medellin
una lunga storia d’amore
Genitori e associazioni a confronto sul delicatissimo tema dell’adozione

69
autorizzazioni
di ingressi in Italia

51
coppie hanno
chiesto di adottare

Sono stati 69 i bambini provenienti
da paesi esteri dei quali è stata
autorizzata a Bari l’adozione nei
primi sei mesi del 2011

Sono 51 le coppie che hanno
presentato domanda e
documentazione e che sono
ora in attesa del via libera

Abbrescia (Ugl)
«No al consorzio

ma autonomia
per Multiservizi»

Mettere in luce i pro-
gressi registrati e difendere
la propria autonomia. Sono
le due esigenze che recla-
ma l’Ugl per la Multiservizi,
alla luce della recente pro-
posta avanzata dal vicesin-
daco, Alfonso Pisicchio, di
formare un consorzio in cui
fare confluire le aziende
partecipate dal Comune.
«Tale assemblamento di-
sperderebbe non solo la
specificità delle singole
aziende, ma creerebbe una
confusione gestionale, am-
ministrativa e finanziaria -
interviene Vincenzo Abbre-
scia, segretario territoriale
dell’organizzazione sinda-
cale -. È opportuno rappre-
sentare le novità che hanno
caratterizzato, negli ultimi
tempi, la vita aziendale. Il
nuovo management, l’am -
ministratore unico Giovan-
ni D’Onofrio e il direttore
generale Emilia Roppo,
hanno operato l’auspicata
svolta della Bari Multiservi-
zi». Il rappresentante sinda-
cale si riferisce ai nuovi as-
setti di trasparenza, effi-
cienza ed economicità, ri-
chiesti dall’amministrazio -
ne comunale dopo la tem-
pesta mediatica che ha
coinvolto la ex municipaliz-
zata e che ha portato il sin-
daco Emiliano a revocare il
consiglio di amministrazio-
ne e a chiamare D’Onofrio
alla guida dell’azienda. «Nei
fatti - spiega Abbrescia - re-
gistriamo la stabilizzazione
di alcuni lavoratori, l’istitu -
zione di un regolamento
per l’affidamento di incari-
chi esterni, la regolamenta-
zione delle procedure d’ac -
quisto, la riorganizzazione
aziendale, attraverso un re-
golamento di organizzazio-
ne dei servizi di manuten-
zione civile e del verde pub-
blico. Non permetteremo
che la Bari Multiservizi fac-
cia un passo indietro».

I COLORI DEL MONDO
UNA PROCEDURA COMPLESSA

UN LUNGO E COMPLESSO ITER

La procedura prevista dalla legge può durare dai due
ai cinque anni, a volte anche piùi. Corsi di formazione e
accompagnamento per i genitori nelle fasi più delicate

SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE PUBBLICATO IL BANDO

Contributo casa
le domande
entro il 30 novembre

l Domani sarà pubblicato il bando per la con-
cessione del contributo alloggiativo anno 2011 - com-
petenza 2010. Per accedere al bando è necessario
compilare e trasmettere il modello di domanda di-
sponibile sul sito www.comune.bari.it presso le cir-
coscrizioni, l’Urp e lo sportello del Comune, in piaz-
za del Ferrarese n. 29. Lo sportello informativo
offrirà informazioni, chiarimenti e assistenza per la
compilazione delle istanze e sarà aperto dal lunedì al
venerdì dalle 9 alle 12 e il martedì e il giovedì anche il
pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30. Le domande di
partecipazione devono essere spedite, pena esclu-
sione, a mezzo raccomandata con avviso di ritorno
entro e non oltre il 30 novembre 2011 al Comune di
Bari- ripartizione Solidarietà sociale - Largo Frac-
cacreta n.1 – 70122 Bari. Farà fede il timbro postale.

L’assessore al Welfare, Ludovico Abbaticchio, di-
chiara: «Nonostante i tagli che il governo ha fatto
nell’ambito delle politiche sociali, abbiamo voluto
continuare a promuovere le politiche di sostegno
alle famiglie più bisognose, per ciò che attiene il
diritto alla casa. L’amministrazione comunale ha
deciso di mantenere fede ai propri impegni».

LA PROTESTA PER LA TUTELA DEI SERVIZI PUBBLICI

Studenti e lavoratori

domani sui treni

«Rivoltiamo il debito»

l Anche Bari aderisce alla manifestazione «Ri-
voltiamo il debito. Per la salvaguardia dei servizi
pubblici locali». Domani mattina, dalle 9, si terrà
un'iniziativa pubblica itinerante (con volantini,
striscioni, megafono, adesivi) per le ferrovie locali
della città. Partenza dalla stazione delle Ferrovie
sud-est (via Capruzzi/via Oberdan) per poi rag-
giungere con gli stessi treni la stazione centrale e
quella della BariNord.

«Di fronte ai tagli ai servizi pubblici locali - dicono
gli organizzatori - chi continua a pagare gli effetti
delle crisi e l'aumento del debito pubblico sono
studenti, lavoratori, cittadini che ogni giorno hanno
difficoltà sul posto di lavoro e all'università e su-
biscono anche effetti negativi sul trasporto locale.
Sono stati ridotti i treni regionali a fronte dell'au-
mento del disagio e delle tariffe. Ripercussioni che si
riversano sui lavoratori del settore, che di fronte alle
politiche di privatizzazione dei servizi rischiano il
posto di lavoro. Questo sta succedendo sia all'Amtab
di Bari sia alle ferrovie locali, che già di fatto sono
all'interno di un processo di privatizzazione. Il tutto
con l'avvallo delle istituzioni locali».

Domani incontro con Busso
Economia della crisi e rischio del credito.

Domani alle 17.30, presso l'Hotel
Excelsior (via Giulio Petroni - sala
Otranto), Giampaolo Busso presenta
il volume «L'economia della crisi»,
edito da Progedit. Intervengono Im-
ma Barbarossa, Alfonso Gianni, Isi-
doro Mortellaro. Coordina Domeni-
co Bellifemine. L'evento è a cura del-
l'ARS.
Giampaolo Busso (nato a Conversa-
no nel 1951) da molti anni ricopre in-

carichi di amministrazione e di dire-
zione in diverse entità operative
nell’ambito dell’intermediazione cre-
ditizia e finanziaria. È anche autore di
pubblicazioni e di testi riguardanti
l’innovazione finanziaria e la quantifi-
cazione del rischio. In particolare,
negli ultimi anni ha curato la elabora-
zione di un modello innovativo per la
stima della probabilità di insolvenza
e per il rating del rischio di credito.

l Marianna e Luisa, due so-
relle di quattro e sette anni, so-
no le ultime arrivate, ma solo in
ordine di tempo. Capelli neri ed
occhi altrettanto scuri, vivono
a Bari dallo scorso marzo, da
quando i loro genitori sono an-
dati a prenderle a Medellin, la
città colombiana famosa per la
guerra tra i cartelli della droga,
che negli anni Ottanta ne in-
sanguinarono le strade e la le-
garono al nome del supertraf-
ficante Pablo Escobar. In quella
terra di frontiera, trasformata
nel frattempo in una metropoli
moderna e funzionale, la fami-
glia Fazio ha preso definitiva-
mente forma.

«Il primo passo, per i geni-
tori, è proprio quello di non ca-
dere nell’errore di considerarli
figli adottivi» spiega Domeni-
ca, la mamma delle due bam-
bine sudamericane, mentre
racconta l’esperienza che ha
cambiato la sua vita e quella del
marito. Ad ascoltarla c’è una
piccola platea di coppie, alcune
molto giovani ed altre un po’
più mature, la maggior parte
delle quali sono in attesa di con-
cludere la procedura prevista
dalla legge per le adozioni in-

ternazionali. L’incontro è orga-
nizzato da «I colori del mondo»,
u n’associazione onlus attiva a
Bari dal 2004, che mette a di-
sposizione i propri volontari,
psicologi, educatori e formato-
ri, per sostenere, attraverso
corsi di formazione e accom-
pagnamento, i genitori nelle fa-
si più delicate delle adozioni.
Inoltre, l’associazione realizza
progetti per la prevenzione del
fenomeno dell’abbandono, at-
traverso il sostegno alle fami-
glie disagiate e promuove an-
che il sostegno a distanza dei
bambini in difficoltà.

Attraverso «I fiori semplici
onlus», altra organizzazione ge-
mella attiva anch’essa in città,
opera come intermediario nel
settore delle adozioni interna-
zionali gestendone le pratiche
burocratiche. «La procedura
prevista dalla legge può durare
dai due ai cinque, a volte anche
più anni» spiega la presidente
dell’associazione, Paola Fini. A
Bari e provincia, secondo le ri-
levazioni della commissione
per le adozioni internazionali
(organismo che fa capo alla pre-
sidenza del consiglio dei mini-
stri), nel primo semestre del

2011 il tribunale ha rilasciato 69
autorizzazioni di ingressi in
Italia di altrettanti bambini
provenienti da paesi esteri. Nel-
lo stesso periodo, altre 51 coppie
hanno richiesto di adottare uno
o più minori. La procedura pre-
vede che gli aspiranti genitori
compilino un modulo e lo con-
segnino al tribunale per i mi-
nori, il quale provvede a segna-
lare la richiesta ai carabinieri
ed ai servizi sociali. Questi av-
viano le indagini del caso,
ognuno per gli aspetti di pro-
pria competenza (fedina penale
pulita, piuttosto che situazione
socio economica), ed alla fine,
se non ci sono ostacoli preli-
minari (quali potrebbe essere
una precedente condanna pe-
nale di uno dei genitori), i ser-
vizi sociali consegnano una re-
lazione sulla coppia al tribu-
nale, il quale emette un decreto
di idoneità all’ado zione.

Da quel momento, i genitori
possono rivolgersi ad un ente
autorizzato, iscritto cioè in un
albo nazionale, che opererà da
intermediario con il paese este-
ro dal quale si intende adottare
il bambino, fino alla conclusio-
ne della procedura. [lu.ba.]

ADOZIONI Da tutelare anche le piccole vittime dei conflitti


